
PRIMA ASCENSIONE:

Fabio Giongo con Ruggero Bordinazzo 2006

Difficoltà: fino al VI°

Dislivello: 150m

Sviluppo: 190m

Tiri: 4

Ore: 1,30 (solo variante)

Roccia: Buona, da pulire

Attrezzatura: la variante è attrezzata con 
chiodi normali. 
prendere NDA + friends medi 

Carattere: Arrampicata varia e di 
soddisfazione, ottima variante per dare
continuità alla via Steger.

Avvicinamento: Dal Rifugio Vajolet per il
sentiero che porta al Rif. Re Alberto,
arrivati ad un masso prendere il sentiero che 
porta a sx sulla cengia, circa 10 minuti dal 
Rifugio.

Discesa: dalla cima come per tutte le altre 
vie, seguire la cresta verso ovest, e poco 
prima del suo termine scendere verso nord 
a dx per cenge, fino ad un intaglio per circa 
30 m di dislivello II grado,quindi al di là dello
spigolo a sx per una rampa nascosta 
scendere per circa 15 m un passo di III grado, 
giunti ad una nicchia a sx si trova il chiodo 
cementato per fare una corda doppia di 25 m,
ora seguire il canale nord II grado, prima di 
un breve salto deviare a sx per cenge , 
raggiungendo il sentiero del Rif. Re Alberto 
circa 30/40 minuti dalla cima.
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VARIANTE DIRETTA  ALLA VIA STEGER
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